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T O S C A N A 
Firenze. 

Refcfco è tuttora rivoltoflh,e le piomba ad senso, 
■1 

dosso da più bande la vendetta repubbli

cana. I Cittadini Lippi, e Guazzesi sedi

vuto nascondersi, hanno corso particolarmente non 
pochi pericoli. In questa guisa disonorando il buon 

e calpestando i più* indispensabili doveri 
ai cerca la propria ruina e la desolazione degl' in

nocenti . E' però da queste sole part i , che conti

centi Çommissarj al buon ordina di detta Citta, nua il traviamento più compassionevole. GH altri 
hanno spedito a S. Giovanni in Valdarno, per es Comuni della Toscana sono rientrati n e l l ' o r d i n e ^ 

implorano tutti la clemenza e la moderazione del 
Governo Francese su i loro trascorsi. A ModiA 
gliana per la mediazione del Parriotti si è d'issi

di Forlì li 6 Fiorile, Pino Gen. di Brigata alla Mu

nicipalità. di Modigliana. La vostra Comune 3 Cit

tadini , sarebbe già stata vittima del furore re

pubblicano , se l'interposizioni di alcuni patriotti 
non avesse risvegliata la nostra generosità, e com

passione . — Non pertanto , voi non dovete; tra

lasciare di fi ogni possibile per iscoprire i' più 
rei,■■fargli arrestare, e tradurre ai mio quartier 
generale di Forlì , invitandovi a prendere le mi

sere all'opportunità informati di ogni inoltramen

to di truppe. Quegl'insorgenti teneano aperte del

la comunicazioni liberticide, t suppongono, che 
debbono essere tuttora in moto quelle provincie , pato il giusto sdegno dei repubblicani, come ri

che come essi aveano tumultuato per i segreti ma levasi dal seguente documento: „ Dal Quart. Gen. 
ïieggi dell' Austria. Il fatto è , che Arezzo ha da

to il segnale infausto della insurrezione della Val

dichiana. Questo paese così protetto dalla natura, 
così degno della liberta, ha dato anch' esso lo spet

tacolo della più ridicola stupidezza, congiunta al 
mal' animo, e alla ingratitudine più ributtante. 
Al Montesansavino, mentre si gridava Viva Ma

ria , e V Imperatore, e s'incendiava l'albero della 
libertà., e si rialzavano le armi granducali, il Vi

cario colla sua freddezza autorizzava V imprigio

namento di non men di trenta così detti Giaco

bini . Il Potestà di Lucignano è stato dei primi 
a credere di esser divenuto Tedesco. Li 6 Mag

gio scrive una lettera al Citt. Vicario Ceramelli, 
e per non compromettersi con un ExNobile Giu

sdicente, gli da deirjZZwic. Sig: Sig. Padroii Co

lendissimo. Gli racconta, che la sì. era inalberata 
Y Anne dì $. A. R. , avendola portata .il popolo 
processionalmente per le vie col seguito del Clero9 
e posta quindi nella Collegiata. Prevede degl'in

convenienti per quelli del partito Francese, che 

si Vogliono assolutamente ammazzare, e si dichia

ra Obbmo* Devmo. Servitore. In Fojano gli Evvi

va Maria si son mescolati 

sure le più forti, acciò non m'abbiano a perve

nire mai più lagnanze, perchè non abbia a tro

varmi costretto a farvi provare il furore repub

blica no Firm, Pino. 

quelli di Ferdinando 
HI . , e di Gio. Gastone* Gio. Gastone anzi ha ri

cevuto î massimi onori. Si è rimessa al Monte 
Pio la sua Statua coli' intervento del Magistrato 
accompagnato dai trombetti , e in mezzo ai più 
vivi applausi per questo ultimo tiranno della 'stirpe 
medicea. Fu cantata quindi la Messa e un''solèn

ne Te Deum. Dopo queste religiose funzioni si 
pensò al modo di perseguitare i Giacobini . Il Cit

tadino CaiKcllicre:, e il Citt. Erosinini^ che hador 

Ad assicurare sempre più la pubblica quiete il 
Governo è devenuto alla elezione di diversi Vica

ri e Potestà , per avere cfFetto immediatamente. I 
Vicarj sono gli appresso: A Pistoia il Citt. Dott. 
Giuseppe Faleni; a Prato il Citt. Avv. Francesco 
Cercignani ; a Pescia il Citt. Dott. Gabbriellp Pic

cioli; a Samminiato il Citt. Dott. Giovanni Carmi
f t 

stnanix a Sammarcello il Citt. Dott. Vincenzo Vari* 
ìiini'j a Modigliana il Citt Vincenzo Mochi\ a Mar? 
radi il Citt. Dott. Antonio Monti* Per la Poteste

ria dei Borgo S. Lorenzo è stato scelto il' Citt» 
Giovanni Valerj \ per quella di VargbereCo iLCkt. 
Giovanni Sabatini . 

Anche gli Ecclesiastici sono in maggiore attivi

t a . Hanno vcluto .vedere il male, prima di spiega

re la loro grande influenza sul!' animo dei Popoli. 
Ma ora si. affaticano .a spegnere le male pre ve nr. 
zioni, che hanno acceso il fuocp della discordia,, 
ej, a, far. delle; decorose t e patriottiche ritrattazioni 
Açllaloto antica .freddezza. L' Arcivescovo di Ei* 

* * ■*< f
 j H 1 



( 

( « to) 
> *---* 

tanie fino dei ^. Maggio ha pubblicato una se

conda Pastorale, e i motti più cari al Cristiano e 
al Cittadino, la intitolano, LIBERTA',RELIGIO
N E . ' 

to alla Repubblica Francese. Si seppe, che venti 
■Soldati Repubblicani con un' Ufiziale fuggiti da 
Arezzo, camminavano raminghi dalla parte dell'Ai'

EGUAGLIANZA. Il Citt. Vescovo di Flebo no , temendo della insurrezione di questo Cornu 
le accorrendo nel Valdarno, e dirigendo ai Paro ne. Molti buoni Cittadini, alla testa dei quali il 
chi una buona Circolare in stampa ha contribuito Citt. Mari andarono lóro incontro, gli riconfortarono 

su i loro timóri," gli fornirono di "vettovaglie alla 
Fattoria del Paradiso mezzo miglio di qui distan

I pomposi elogj della sua condotta Sonò affiitto i  t e . Fùtòrfo incitati cjûindi k'Ivtoriré varchi, ove eb

pure a consolidare la calma , che la truppa repubbli

cana avrebbe ricondotto in quella traviata Provincia. 

mitili. Egli ha eseguito i suoi precisi doveri, e 
ne ha raccolto un frutto im manchevole. Ad ese

guir questi doveri, è stato inviat© pure per un ordi

beró la più cortese accoglienza. Due di essi fé

riti furono S'Occorsi da questi medici e chirurghi 
colla più attiva assistenza. La bella Cittadina Ma

ne espresso del Citt. Comandynte Espert a Corto à gli fornì delle fasce e delle fila occorrenti. Uno 
na sua patria, ove si sono commessi gl'istessi at de'medesimi dovette però soccombere ai disagj e 
tentati insurrezionali autorizzati dalla intervenzio 
ne di quel Vescovo, e del Clero, e rimarchevo

alla forza del nfalé, dt)po avere egli richiesto, ed 
essere stato munito dei sacramenti della Chiesa. 

li per, il solito misto di pietà e di scelleratezza. Gli altri per 'evitare la insorgenza di S. Giovanni 
. Montevarchi %. Maggio. In mezzo alle follie di furono scortati' fino Sulla... Strada Senese . Il Cap. 
questa popolazione emerge un atto virtuoso, che Trolii Cisalpino, che" fcrfc.iP,,Ufiziale indicato, In 
le diminuisce ali* estremo. La mattina dei 5. s tan segnò d.cHastift gratitudine.il:* lasciato in Monte

te un complotto d'insurgent! venuti da S. Gio varchi un cettiificato., in cui:attcstando la patriot

vanni militando sotto una bandiera Toscana, co tica accoglienza ricevuta dèi.'prfeSani * protesta di 
minciò a gridare: Viva V Imperatore ; Viva V ar riconoscere da esìri Ja proptìa: esistenza e quella 
mata 4nstnaca. I Monteyarchini si unirono im dei suoi bravi Soldati. Il popolo è buono, quan

mediatamentea quei furiosi. In un punto fu bru do non è corrotto da deimdvagj instigatori. S' in,* 
ciato T Albero della, Liberta , strappato lo stendar vigili per ilbene di questo;, sulla .condotta dei Citt. 
do Francese, e messa in pezzi l 'arme nazionale. Proposto Dami, e Canonico Roma'nelli, èsiallonta

In luogo dell'albero fu, eretta una Croce; i Citt. ni il Canonico Casini , irCiippelianò Romanelli det

Giuseppe Stelli e Antonio Mini andarono coi tor to Piombo, è più che altri il Gitt. Cappuccino Fra 
cetti a prendere il P.roposto della Collegiata, e in P ^ r o da "Montevarchi

? 
siem con inciti altri del popolo lo angariarono a Poggibonsi 8 Maggio. Il Gitt Afttoniò Prilli è 
fare un Pf$go alla croce. Compita la sacra fun benemerito di questa popolazione per l'impegno 
ïiionei se, ne vide subito il frutto in Queste ani datosi' a favore dei poveri e della pubblica quieV 
me divote,. I Sangiovarinesi in «pecie andarono ad t e . Onde supplire alla mancanza dei lavori e sol

affrontare la casa del Citt. Lachi, protestandosi di levare V indigenza, unito "al Gitt. Proposto ha fat

volerlo abbruciare, se. lo,ritrovavano. Egli era per. 
buona sorte in Firenze. Le istesse umane e, reli

giose minaccie le replicavano furibondi contro i l 
Citt.,Cloni, e il Citt. Ramacci Minor Conventuai 
l e , mentre andavano ,in traccia di ambedue. Il 
secondo, a cui fu negato un ricovero dal Citt. Gar

lb Ramacci suo fratello , fu costretto a star na

scóso per mólte ore in una cantina dietro un̂ ." 
botte. Fu rubato anche in diverse case del vino, 
e dei commestibili. Frattanto diversi Cittadini fra 
i quali il Dott. Berti, Antohio Laidi, e i Fratel

li Brilli, che sparsero anche delle limo'sine, ten

tarono di ammansire questa canaglia . Fra quelli 
merita distinta lode il Citt. Lorenzo Mari, che non 
si limitò a sedare il tumulto del suo paese, ma 

anche a S. Giovanni all' istesso oggetto , accorse 
■ 

sebbene cola infruttuosamente. Queste premure 
riunite ralkiitarono la tempesta; nella mattina del 
di 6> vi era una perfetta calma. Le savie insinua

zioni del Citt. Proposto Graziosi, e del Cancellie

re Comunitativo persuasero tutti dell' attentato 
commesso . Si abbassarono tosto le bandiere e le 

to una colletta di danaro dai più facoltosi del pae* 
se , aumentandola del propHo dagli undici scudi* 
fino ai cento . Essb ripartisce giornalmente questi 
sussidj fra i più huserabili , finché non abbiano 
modo di vivere alla. triegUo colla industria delle 
loro fatiche^..Jferi. sera poi sparsasi la voce, che 
alcuni, birbanti di CastelFiorentino voleano al ncn 
stro nièrcàto atterrare l'albero della liberta, di 
concerto "col Gitt. Potestà scrisse una lettera al 
Comandante della Piazza, di: Siena, perchè rima

nesse in Pdggibtìnsi porzióne d'un distaccamento 
di truppe i che vi pernottava. Il Citt. Corriandan

per F istesso. espresso annuì alla petizióne. 1; 
facinorosi erari venuti, senza Coccarda Francese al: 
mercato per eseguire il loro disegino. Sonò rimasi: 
tristupiditi alla vista dei soldati repubblicani. La' 
calma non è stata turbata. Il popolo per" Porga* 
no del Potestìt ha ringraziato il Gitt. Comandante 
di Sièna, e si è mostrato ben grato alle prenuF

re del Citt. Prilli. 
ValleOmbrosa 7. Maggia. .Questo Monastero non 

ha avuto bisogno d' impubL esterni 3 per dìstirt^ 
irmi Austriache, che erano state erette in varj' guefsi nelle opere di beneficenza y per ins|Sirafe in 
Itibghi, e si die la seguènte prova di attaccamèh* queste pópolimohi r a m w e delia pubblicai tranquil 

http://gratitudine.il:*
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Ci.7 T) 
litk. A^tiêfâtto â sollevare P iftdigênxa con delle ricotftpetìsa ricevevi il disonore , le minacele e 

■giudizibse ripartizioni di lavóro, lungi dal variar 
Scontegno nel nuovo ordine di cose introdotto in 
Toscana, ha moltiplicato anzi le sorgenti deli'ope

rosa ihdustria degli artigiani, e gli ha forniti di 
nuovi mézzi per sussistere coli'onorato sudore dei

spesso il castigo. Questi Tiranni più non esisto

no ; gì' orgogliosi Titolati più non t' insultano . 
Non ti rammeriti, quante volte hai salito invano 
le scale superbe di questi Grandi, per domandare 
umilmente il frutto dei tuoi sudori? Non ti ram

la frontfe . Questi contorni, mercè sì opportune prov menti quante volte siei stato insultato, perchè eri 
videnze non presentano nulla di dispiacévole . Né po

tea èssere diversamente anche per le speciali pre
un artigiano ; non ti rammenti quante ingiustizie 
hai ricevute nei tribunali, nelle piazze, nei tea

ftVtfre del bravo Citt. Luigi Fernaini Camarlingo t r i , perchè non eri nobile, perchè ti chiamavan 
tlel monastero medesimo. Egli non si è contenta Plebeo? Il Tempio istesso, quel sacro luogo, ove 
eh di Seguitare a soccorrere coi travagli giornalie 1' Ente Supremo,!'onnipossente Dio ha giurato ri

cevere gl 'uomini , ed i Uro omaggi nella più per

fetta eguaglianza > era per te luogo di distinzione, 
e d'avvilimento. Tu vi vedevi distìnti i tuoi Pa

droni insultarti con il loro> superbo contegno,*© 
quasi rimproverarti in faccia a quest' Ente Supre

mo , la schiavitù e V obbrobrio, in cui ti teneva

no. Nel Palazzo del Tiranno ,negl' infami ricetta

Itica , e dotta allocuzione, per predicare la obbe coli dèi Nobili non t ' e r a permesso V accesso, co

dienzìi alle autorità costituite , il mantenimento del me uom'profano. Tu però dovevi spalancare la 
buon' otdìn'e , lo scopo e l ' impegno comune di porte della tua casa, per accoglierci in loro il sedut

fcttàccât'si ai destini della GranNazione, e di ren tore della tua compagna, i' usurpatore delle tue pro

ri i numerosi artigiani e agricoltori, che vi sono 
addetti . Ha voluto esternare in modo distinto il 
Silo patriottismo. Nella Fattoria di Paterno ha in

vitato un giorno tutti i predetti individui , è più 
i Parochi di quel circondario. Ai primi ha fatto 
tifìa Straordinaria generosa limosina. Tutt i gli ha 
riuniti al principale oggetto di far loro un ener

dergli più avventurosi colla conservazione della pub

blica tranquillità. Con questi esempj si cesserebbe 
di gridare contro gli ordini monastici, e coloro, 
tkç gli professano, non si crederebbero^ infesti al

la causa della Repubblica. 

proprietà , il conspiratore della tua. vita ,l'insultatore 
della tua miseria. Guai a te ses'oìiantoVùvvstesocchìu

* ■ -

se. Questo era il tuo stato passato; questi eranbuna 
parte de'tuoi mali, ma questi tuoi mali, questo 
Stato di; viltà più non esiste per. t e , ed il sacro 
nome di Cittadino ti ha mirabilmente redento da 

Discórso al Popolo Toscano del Cittadino Mi sì barbara schiavitù . Tu siei libero, tu siei Cit

cÂèle Mazzoni detto nella Società patriottica di 
Firenze li I p Fiorile' an. Vii. Rep. 
Tifi siei rigenerato altuoi dritti, a quei dritti, che 

tadino,. niuno t ' è superiore ; la sola?, legge ti cò

rriaoida, e questa legge nan è più quella d'un de

spota , non è più. quella cP un solo , essa . "è'; la vo

ce dell'umanità ; essa è il consenso di" tutti JL* 
Aristocratico più. non t'insulta ; : vedilo anzi avvi 

41 braccio d'un usurpatore t'aveva tolto, e che Pi

"gno^ànza,, la mollezza, e la superstizione t'avevano 
•fatto dimenticare .Tu gli vedi, tu gli ammiri, ma tu lito rieP suo orgoglio. Temilo però nonostante, es* 

so è nel momento il tuo più crudele nemicò, e 
tanto più crudele, quanto è disperato. Se ami 
dunque te stesso, se ami la tua libertà,, la tua 
vita, non porgere ti priego, l'orecchie a. suoi pro

getti , ai suoi discórsi allarmanti, e nemmeno al

la pietà, con cui ti si presenta a prender parte 
delle tue miserie. Esso t ' inganna, e non cerca 
che prevalersi del tuo buon cuore, t dell'igno

ranza che t 'ha donato, per; armarti contro te stes

so , contro i tuoi fratelfi ; onde trucidarci re,çi

'1*0n | r in tèndi , è per questo , ò non gli curi, ò 
gli disprezzi. Svegliati una volta da quel letargi

co sonno che t' incatena ;• ammira la magnificen

za della tua opera, i doni di cui la natura t' ha 
ricolmato, i talenti di cui siei. fornito,, e cono

•scì per sempre, che la tua liberta non ha prezzo 
ch'e la conguagli, è che tu siei nella strada del

ta felicita, sol che tu il voglia. — T u già pro

ïiunzi il sacro nome di Cittadino ,. ma sai tu be

he i prègj di questa Cittadinanza? — Essa ti da 
Tina Patwa, che ti difende dai nemici, dai tiran

ni ; essa ti trae da quell' avvilimento,, in cui le 
barbare distinzioni di nascita,, di ricchezze, di 

•nobiltà., t' avevano gettato. Tu non odi più ri* 
Suonarti alle orecchie V infame titolo di plebeo , e 

•di vile, con cui spesso venivan pagate dai Gran1» 
di le tue mercedi. Più non ti senti; imputare a 
delitto la tua povertà, marcarti d' obbrobrio> la 
tua professione,, benché utile, e vantaggiosa.! tuoi 

■figli, non sono più gli schiavi venduti all' ambi

•v 1* 

procamente , e ristringere viepiù forti le 
di quella schiavitù, che il Genio Francese c'jha 
speziate per sempre. Il ferro, che ti porge, è quelP 
istesso ,. che ha destinato per trucidarti. Sappi clic 
questi potenti Amrocràcki , questi. Ecclesiàstici 
istessi, che tanto ti parlano ora dolcemente", che 
anto compassionano le tue miserie, poco, fa t ' in

fciorïe dei Titolati; i tuoi figli non sono pm 
bestie destinate a servire eternamente nell' obbro

brio un piccol numero di Tiranni , dai quali in ràrti. Conosci dunque questi perfidi nemici dell 

sultavano, ti deridevano*, ed in questomomento 
istesso, mentre da una parte piangono sullo .sta

to infelice,, in cui ri dicono, che siei,, per irri

tarti , ti chiudono dalf'altra i loro, granai, le loro 
cantine, ti tolgono i necessarj lavori, per dispe

F L ,1 
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ordiney hemici,dell' umanità, e amanti del dispo* 

çismo, e delle stragi. Conosci finalmente i tuoi ài» 
•ihti, conosci il valore di Cittadino, e vivi sicu

lo , che le tue miserie spariranno qual lampo, e 
la tua felicità giungerà per sempre. 

**. 

ranno di cuore mìei nemici, non/avranno* ove $* 
scendersi né in questo mondo, né nell* altro. Ci 
sarà egli un'uomo assai cieco da non vedere, che 
il destino dirige Je mie operazioni? Ci sarà egli 
qnalch' uno che sia così incredulo da dubitare , 
che tutto nell' universo soggiace all' Impero del 

JLettera anonima al Citt. Estensore del Monitore fato? — Fate conoscere ai popolo, che dacché il 
' Cittadino! Avete detto nel vostro Mo nitor e y&g. mondo è'mondo era scritto, che dopo aver distrut 
L56. col. 2 . , che il Cav. Dragomanni era partito to i nemici dell' Islamismo, e fatte abbatter le 
alla volta di Livorno cogli altri ostaggi Fiorenti»' croci, io sarei venuto dagli ultimi confini delP 

Occidente ad adempire alla legge, che mi è stata 
imposta . Fategli vedere che nel santo libro dell* 
Alcorano in più di venti luoghi è stato predetto 
quel che. ora accade , 

« * 

ni. Sete stato male informato. Egli, è compreso 
certamente nella nota di quei viaggiatori, ma fin 
qui non si è trovato il modo di arrestarlo . Partì 
da Firenzo in tempo, e s'ignora, ove siasi, refu

giato. Ufifciale delle soppresse Bande ha fatto una 
eccellente ritirata da spirito folletto. Ritrattatevi 
della notizia avanzata. Salute ç frateljarnia 33. Fiox 

'■rifa ann. VIL Rép., 
Risposta. 

• In vece di ritrattarmi, voglio comunicarvi piut

tosto un mio timore. Se il Cav. Dragomanni non 
esce dal suo nascondiglio; dubito che il Governo 
Francese porrà gli occhi addosso a qualcuno, che 
ilo: somigli. Sarà riempito così il numero degli 0

staggi, e questo Coimme a n à un Anstocratico di 
rpienp ». 

REPUBBLICA FRANCESE 
Parigi 27. Aprile, Il Generale in Capo dell* Av

:mata d' Italia, Scherer,è stato autorizzato dal Di

rettorio esecutivo, per motivi di salute, ad ab

baridonare quel posto importante, sostenuto da lui 
con tanto poco vantaggio delle repubhliçe nostre 
alleate. Il bravo Gen. Moreau è destinato a rim

piazzarlo • L' armata d' Elvezia è rimasta aoppres

• gai e riunita a quella del Danubio. Massena è 
iKVmnat0 Generale in capo di questa armata. Ber

^n^dotte ha data la sua dimissione. Egli è rim
A ^ ^ 

ipiazzato, dal Gen. Colaud. — Le lettere di Stra* 
rsburgo ci avvisano, che gli Austriaci avendo ten

, e spiegato quel che deve 
accadere. Che quelli dunque, che si astengono dal 
maledirci, solamente per timore della nostre armi > 
cangino di sentimento, giacché facendo dei voti 
al cielo contro di noi, sollecitano la loro condan

na. Che i veri credenti facciano dei voti per la 
felicità delle nostre armi. Io potrei domandar con* 
to a ciascun di voi degli intimi aentimenti del 
vostro cuore , mentre io so tutto , fin anche ciò , 
che non avete detto a nessuno. Un giorno pere 
fia, che tutto il mondo vedrà con evidenza, che 
degli ordini superiori mi guidano, e che tutti gli 
sforzi umani sono contro di me affatto inutili . 
Fortunati coloro che di buona fede saranno i pri* 
mi ad unirsi a me „ . 

REPUBBLICA LIGURE 
Genova 5 Maggio. I male intenzionati sono seirç» 

pro solleciti di mettere a profitto i momenti nei 
il governo è occupato da oggetti di gra

ve rimarco. Dei facinorosi infestano le nostre stra

de di Novi fino ai confini del Piemonte.. Il ga^ 
verno ha spedito un corpo di Francesi, e di vo

lontari per contenere questi masnadieri — A Dia* 
no una fregata inglese ha inseguito" una tartana. 
con bandiera ypagnuola, carica di vino. La tafr* 
tana si è salvata in quella rada , ove erano an* 

quali 

i " 

il passo del Reno, le nostre truppa si sono cerati più di 30 legni repubblicani. U comandan

opposte vivamente. A tutto il di 18. la battaglia te inglese ha spedito una lancia alla Municipale 
rfiÊguitava nella Svizzera. I dettagli pero ci man* invitandola a permettergli di prendersi la tar

dano ancora — Circolano qui varie copie di un tana spagnola, A quesça condizione il Comandali 
^proclama del Gen. Buonaparte agli abitanti del 
•■Cairo. Merita di essere pubblicato per la sua sin

■gokritàj egli è il seguente . „ Degli uomini per

rVersi avevano traviata una.partç di, voi. Questi 
^sono periti. Dio mi ha ordinato di essere miseri

/çonlioso col popolo. Io sono stato sdegnato contro 
s adi voi , per la vostra rivolta. Io vi ho privato djel 

re inglese . prometteva di non molestare i nostri 
bastimenti. La Municipalità si è vivamente op

posta a questa dimanda . Ne ha fatta vedere P 
irregolarità, e l'ingiustizia > ed ha protestato, che 
il vii timore % che ella non aveva delle forze in

glesi, non gli avrebtu* mai lasciato commettere un* 
azione indegna tanto,, quanto chi ardiva di chic* 

i vostro divano, per. I9 spazio, di due mesi; ma og dûtla. In fatti tre scialuppe armate 
x gi io ve lo rendo. La vostra buona condotta ha 
^cancellata la macchia della vostra precedente ri* 
1, beliione . Scheniffi., Ulemasi, oratori delle moschee, 
 persuadete il popplo , che quelli che si dichia^e

son venute 
poco dopo alla rada per impadronirsi della tarta

na? e molestare i nostri vascelli ; ma il fuoco del* 
le nostre batterie lo ha, obbligate a retrocedere. 
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AVVISO* IL CittcdiJio. Antonio Cappelli Sarto in nia Baccano, avendo ottenuta Vapprovazione di al* 
cxtni figurini dai esso fatti per il vestiario della .Guardia Nazionale di Firenze, invita, i Cittadini 

■ aicntti alla, medesima di valersi della sua opera % sicuri di ritrovare in esso onestà nel prezzo, e 
Il medesimo ha avuta la commissione del vestiario della Banda Militare precisione nella fattura 
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